
 

 

Milano, 2 agosto 2017 

 

Caro Sindaco, caro amministratore, caro consigliere, 

siamo stati contattati spesso, in questi ultimi giorni, da amministratori che avanzavano dubbi sulla 

legittimità delle azioni di pubblicità istituzionale svolte da un ente pubblico in vista del referendum 

del 22 ottobre; in particolare alcuni hanno visto la nostra mozione respinta (neanche discussa) in 

applicazione del divieto di cui all’art. 9, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 

(«Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e 

referendarie e per la comunicazione politica»). 

La menzionata disposizione vieta a tutte le amministrazioni pubbliche, dalla data di convocazione 

dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto, di svolgere attività di 

comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale e finalizzati per l’efficace 

assolvimento delle proprie funzioni.  

Il divieto, che potenzialmente coinvolge tutte le Amministrazioni, anche quelle non direttamente 

interessate dal rinnovo dei propri organi, e che, ai sensi di legge, decorre dalla convocazione dei 

comizi, e cioè, considerando la pubblicazione del decreto di indizione equivalente alla stessa, dal 27 

luglio 2017, impone che l’attività programmata dall’amministrazione nel periodo interessato sia 

conforme ai principi dettati dalla vigente legislazione.  

Si richiamano, quindi, i due requisiti fondamentali, ai quali l’attività di comunicazione si dovrà 

ispirare:  

• valenza istituzionale ed impersonalità del messaggio;  

• stretta connessione tra comunicazione e adempimento della funzione istituzionale.  



 

 

Riassuntivamente, mentre l’amministrazione non potrà proporre iniziative al fine di supportare le 

ragioni del “Si” ovvero del “No”, ben potrà attivarsi in maniera obbiettiva per pubblicizzare  

l’appuntamento referendario nonché il contenuto del quesito senza, ribadiamo, supportare le 

ragioni di parte e senza influenzare la volontà popolare. 

Altra cosa, chiaramente, sono il Sindaco, gli amministratori e i consiglieri che, potranno 

svolgere liberamente la campagna elettorale per il Sì (con mezzi e fonti che non siano, 

chiaramente, comunali o pubblici). 

Invito a leggere con attenzione l’informativa di Corecom Lombardia, che conferma quanto 

espresso, e sollecito i consiglieri di minoranza che hanno visto rigettata la mozione (non portata in 

discussione) a formulare esposto scritto all’amministrazione comunale e al Prefetto utilizzando gli 

argomenti esposti e la stessa informativa del Corecom, evidenziando agli organi di stampa locali 

l’incoerenza delle posizioni di alcuni sindaci che usano pretesti inutili per evitare di informare la 

gente sull’importante appuntamento del 22 ottobre. 

 

Cordiali saluti padani. 

 

Giovanni Malanchini                              

Responsabile Nazionale Enti Locali 

Lega Nord – Lega Lombarda 

 

 


